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Le grandi scelte della CGIL dopo l'accordo fra i sei partiti 
fe^P I Jl 
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nuova 
è un terreno di lotta più favorevole 

La relazione al consiglio generale - Lotta politica e partecipazione di massa per realizzare i contenuti positivi - Nessun 
atteggiamento difensivo - Il governo deve mostrare rigore, consapevolezza e impegno morale -1 diversi terreni di iniziativa 

Altro che « 
ci,; 

a» 
• Il sindacato e l'intero mo

vimento ' operaio $ono al 
centro di uno scontro aspro 
non soltanto economico ma 
politico. La posta in gioco è 
molto alta: o avviare un pro
cesso di trasformazione del
le ' strutture economiche e 
sociali e dello stesso modo 
di far politica, che veda al 
centro, come protagonisti, i 
lavoratori, o subire prima o 
poi un riflusso, giacché se 
il governo della crisi viene 
lasciato nelle mani dell'av
versario anche le conquiste 
ritenute le più solide sareb
bero rimesse in discussione. 
La relazione di Lama al 
consiglio, generale ••• della 
CGIL è stata molto esplicita 
su questo punto e ne ha fat
to ' l'asse del suo ragiona
mento. Non si tratta di. ri
petere slogan o di dramma
tizzare la situazione. Serve, 
invece, fare, chiarézza. E' 
inutile nascondersi che c'è 
chi ha interesse a creare la 
confusione tra i lavoratori 
diffondendo l'idea che l'ac
cordo tra i partiti rappre
senti una gabbia per il mo
vimento e un freno per le 
loro giuste rivendicazioni. 

Se, invece, si guarda sen
za -pregiudizi alle novità del
la situazione politica appa
re chiaro che lo sviluppo del
la .lotta operaia non solo 
diventa possibile, ma è più 
éhe mài indispensabile per 

far prevalere i contenuti 
avanzati fissati dall'intesa, 
per affermare nei fatti quel
la linea di riforma, di pro
grammazione, di mutamen
to che anche*forze non di 
sinistra hanno • sottoscritto. 
v. Si tratta, allora, di apri
re un confronto franco e ap
profondito sui contenuti, su
gli obiettivi e sulle forme di 
lotta più adeguate da usa
re e, perchè no, da inventa
re, vista la novità della si
tuazione: come '• controllare, 
condizionare, indirizzare la 
riconversione, come dirotta
re al sud i ^nuovi investi
menti produttivi, come eli
minare diseguaglianze e in
giustizie tra i diversi sirati 
sociali e tra gli stessi lavo
ratori. * 
v • Molte remore e obiezioni 
che vengono dall'interno del 
movimento, celano la preoc
cupazione che la fisionomia 
del sindacato possa cambia
re i qualora • i • partiti della 
classe operaia partecipino 
alla direzione del, Paese. E' 
un altro dei-temi ai quali 
Lama'iion si è 'sottratto. 'Oc
corre discuterne,- ̂ sènza di
plomazia, ma avendo chia
ro che per la CGIL l'autono
mia del sindacato non cam
bia, quale che sia la dire', 
zione politica del Paese. Una 
svolta costruttiva quindi, 
ma vigile, critica, proiettata 
m avanti. ' ' ', 

n convegno doroieo di Montecatini 

consensi 
alT accordo ma 

vuoto di prospettiva 
. Dal Mttro ornato 

MONTECATINI — Che cosa 
rappresenta per la Democra
zia Cristiana l'accordo pro
grammatico? Vn passo com
piuto sotto • l'assillo di uno 
stato di necessità, oppure una 
scélta consapevole? Su questi 
interrogativi ora si comincia 
a discutere fuori dai denti, 
superando, almeno in una 
certa misura, il veto détte 
cautele diplomatiche che fi
nora hanno ovattato U con
fronto politico. La risposta è 
a più voci, perchè l'atteggia
mento détta Democrazia Cri
stiana — oggi come forse mai 
in passato — risente della 

contraddittorietà e complessi
tà dette spinte CHI a partito 
è sottoposto. ;.-.... •;.?•:„.«• 

All'accordo, riconoscono gli 
esponenti dette varie compo
nenti democristiane, non ri 
era altra alternativa se non 
quatto detto scontro e détta 
Spaccatura tra le forze poli
tiche democratiche. Ma « ge
stire* raccordo è difficile, 
per motte ragioni. Già il set
tore moderato detto scudo 
crociato aveva inaugurato il 
dibattito — con la relazione 
dì Piccoli — osservando m 
vìa pteiminart che andare 
al confronto con una forza 
come ometta rappresentata 
dal Partito comunista oppo
nendo «ottante rimmogine di 
un partilo consci untore, a-
vrebbe voluto ève una sed-

• fa nettamente • perdente. E 
amando, aaoicW oro dopo, è 
stata la volta dei dirigenti 

' dì attra correnti — con una 
: favola rotonda alla aaaie 
noma preso pari* De Mita. 
Bisagìia. Scotti. Morfine e U 
vice segretario del partito 
Gettoni — sii potuto vedere 
che proprio questo è a punto. 

I che proprio sui problemi dd-
' rm—atinnr deWintesa ero-

si eiocncrajMO 
, alTestemo ed 

aJTinteriw della DC. 
11 sono — lo aèt ionio r i; 
e —* resistenze perfino di 

istintiro ia osceni 
settori évi partito aWiutro-

m 

A parte ciò, vi è però una 
questione più complessiva. 
che sólo in parte è stata af
frontata, e che riguarda il 
modo in cui la Democrazia 
Cristiana può e deve muover
si nella nuova situazione, sen
za più avere nelle mani il 
monopolio delle leve del po
tere. De Mita è stato il più 
vivace nel sottolineare limi
ti e incertezze: la Democra
zia Cristiana — ha detto — è 
un partito che da tempo non 
fa un'analisi détta nostra so
cietà, e che va avanti facen
do appetto a luoghi comuni e 
a schemi che, specialmente 
in occasione del biennio di di-

. rezione fanfamana, hanno 
portato la DC a staccarsi 
nettamente dai processi di li
berazione che erano ih atto 
nel Paese. E cosi, nel refe
rendum sul divorzio e negli 
anni successivi, gran parte 
dell'opinione pubblica ha co
minciato a vedere nel Parti
to comunista il punto di rife
rimento essenziale per quan
to riguarda i temi detta dife
sa e dell'espansione detta de
mocrazia. .] 

L'accordo '•'— osserva De 
Mita — va visto in questa 
ottica: la novità sta nel fat
to che U PCI ha assunto una 

. respoiuaoilitè, in forme dei 
tutto nuove; quali sono le 1 
conseguenze per la Democra- \ 
zia Cristiana? Se H PCI — \ biscano una ulteriore evolu 
sottoUnea De Mita — ha fai- | zione>. --•, 
fo senza alcun debbio una j TJ» queste premesse, non me-
scetta che è coerente con^ la i todofogiche. ma di contenuto, 
sua linea e con i suoi ootel- i derivano molte conseguenze 

; 1 

ROMA — E' vero che l'accor
do programmatico ha stretto 
il sindacato in - una camicia 
di Nesso, ne ha ridotto la ca
pacità e l'autonomia? La do
manda è ormai uscita fuori 
dai denti: circola con insisten
za e in funzione puramente 
propagandistica, per lo più tra 
gli = avversari dell'intesa; ma 
viene posta anche da settori 
del movimento sindacale e di 
lavoratori con sincera preoccu
pazione. Ciò denota malessere 
e disorientamento, t La > CGIL 
ha ritenuto, quindi, opportuno 
compiere oggi, a quattro mesi 
dal congresso, una riflessione 
sui ' punti principali del. suo 
indirizzo politico e sulla sua 
strategia generale. E la rela
zione che Luciano Lama ha 
letto ieri sera ai 241 membri 
del nuovo consiglio generale 
della confederazione, riunito 
nella scuola sindacale.di Aric
cia, ha proprio il taglio di 
una messa a punto comples
siva. : . - _ . - . : : 
"• € Avvertiamo — ha esordito 
il segretario della CGIL — 
che siamo in una fase di pas
saggio. di transizione, conse
guenza dei mutamenti dei rap
porti politici e sociali verifi
catisi negli ultimi anni. Vivia
mo in un periodo nel quale 
i momenti di scelta si fanno 
più ravvicinati*. Il congresso 
della CGIL espresse sull'ipo
tesi di accordo, allora in di
scussióne, una valutazione che 
vieàe> ritenuta, ancora vàlida. 
E sottolineò, allora. ' che « il 
sindacato, che è profondamen
te interessato e che sollecita 
la formazione di un quadro 
politico, più avanzato, non si 
riduce a parte che controlla e 
a componente che esegue, un 
programma di governo». Oggi, 
-valutata con questa ottica la 
situazione, e si tratta di pas
sare ' all'attuazione operativa 
delle affermazioni di princi
piò*, cogliendo i contenuti po
sitivi dell'accordo é operando 
per colmarne i vuoti. 
- < Sarebbe errore.gravissimo 
del movimento sindacale — ha 
sottolineato Lama' — illudersi 
che anche i contenuti positivi 
si realizzino per sé, senza 
una lotta politica e una par
tecipazione diretta- delle mas
se. Assumere atteggiamenti 
difensivi, come • si dice di 
" guardia al bidone ". opporre 
resistenze preconcette o an
che dimostrare senso di fasti
dio alte sottecitazióni alla lot
ta, atte impazienze e alla in
dicazione dei limiti che certa
mente sono riscontrabili nel
l'accordo a sei. che è espres
sione ~: del rapporto di forze 
oggi • presente nella • società 
italiana; sarebbe errore altret
tanto grave che considerare 
l'accordo politico come un fre
no ' artificiosamente costruito 
dai partiti democratici per 
bloccare o rallentare il movi
mento di massa netta sua azio
ne per il rinnovamento del 
paese*. " 

. Entrambi questi • atteggia
menti finiscono per diffondere 
elementi di sfiducia, rassegna
zione o « inconcludente vellei
tarismo». La visione che la 
CGIL vuole avere, invece, de- I 
ve essere — come l'ha definita j 
Lama — e realistica, dinamica ; 
e lungimirante * insieme. Oggi j 
si sta lottando per una svolta < 
nella • direzione politica del j 
paese, e svolta che è possibile, j 
ma non sicura »; vi si oppon- ! 
gono coli strati conservatori ' 
détta società e parti essenziali \ 
detta DC». E «il sindacato \ 
non si colloca in questa lotta \ 
come un fattore statico, sta- i 
bUizzante *, ma « deve esercì- i 

Domani le proposte del governo 
^sull'assistenzafé le pensioni v 

Il processo di Catanzaro rinviato al 24 
b HA* 

:T< - j i f J . -* i l : i L t 1 ." ; \ .;, T ' -i , | ' i » * ' i 

accusa 
L'ex ministro e il capo di Stato Maggiore della Difesa Henke ave
vano approvato - secondo il documento - la copertura di Gian-
pettini — Il dibattimento sospeso per l'infortunio di un giudice 

f ! - • - • , ; • v - .. ('.Il < • -r.-.-itf.:-. • 

ROMA — Domani al Senato il 
ministro Stammati •• illustrerà 
i contenuti della legge finan
ziaria che quest'anno accorri- -
pagna per la prima volta il bi
lancio dello Stato. In questa 
occasione il ministro del Te
soro renderà ; note anche le 
decisioni che il governo ha • 
preso in alternativa alle mi
sure sul divieto • di cumulo 
pensioni — retribuzioni, con
tenuto nella legge stessa e poi 
•--. -'.v..-"; --• ''.V'j. ::'v". !',- \-, ": 

ritirato. In vista di questa sca-. 
dehza dopo la riunione di sa
bato. ieri Andreotti si è nuo
vamente incontrato a Palaz
zo Chigi con i ministri Stam
mati, Morliho è Tina Ansel-. 
mi. Si sono prese in esame va
rie ipotesi per mantenere il 
«taglio » di 1600 miliardi al 
bilancio di cassa.dello Stato. 
Il ministro Morlino- ha detto 
che si tratta di «impostare» 
una riforma dell'intero siste

ma pensionistico in modo che 
attraverso gli opportuni tagli 
di spesa si reperisca tale ci
fra. Nel corso della riunione 
si sono prese in esame varie 
ipotesi sulle quali i tecnici do
vranno ora svolgere un'esame 
dal punto di vista • finanzia
rio. Non si è scartata fra le 
altre la questione 'del cumulo. 
ma si dice negli ambienti di 
Palazzo Chigi, opportunamen
te rivista.. L'ex ministro Mario Tanassl 

, ) . - • 

Per affrontare la situazione economica d'emergenza fi> . . i 

tra il governo e l'opposizione 
- . ~~ t 

Attorno allò stesso tavolo il primo ministro e i dirigenti di PCEf PSOE, PSPf forze re
gionali, Unione di centro e «Alleanza popolare » - Il significato politico dell'iniziativa 

MADRID — Il primo ministro Suarez (a sinistra) durante l'incentro con le delegazioni dei 
partiti. Quella comunista era guidata de Santiago Carrillo (a destra) .: 

MADRID . H* primo tentati
vo di riunire attorno ad un 
programma comune di emer
genza nazionale tutte le forze 
politiche per far fronte alla 
grave crisi economica e per 
rafforzare la giovane demo
crazia. si ; è concluso questa 
notte con un successo che a 
Madrid non si esita a defini
re «storico». .- <-- _ 
. L'iniziativa del primo mi
nistro • Suarez di sottoporre 
all'esame e alla discussiuonc 
dei . partiti politici presenti 
nel' nuovo Parlaménto il pia
no governativo mirante a sa
nare la drammatica situazio
ne economica è sfociata in 
un'int€*« di grande valore 
politico, configurandosi in u-
na svolta la cui importanza è 
ancora difficile da -valutare. 
ma la cui esigènza è avverti
ta da tutta l'opinione pubbli
ca democratica. Alla riunic;:c 
cui hanno partecipato comu
nisti. socialisti (PSOE e PSP) 
rappresentanti delle naziona
lità basca e catalana, sociali
sti della Catalogna, deputati 
dell'Unione • democratica del 
centro (la formazione politica 
. (Segue in penultima) , 

Dal nostro inviato " 
CATANZARO — Il processo 
di Catanzaro è stato rinvia
to • al 24 ottobre: la sospen
sione di quindici giorni è sta
ta causata da una lieve frat
tura al ginocchio subita da 
un giudice popolare — la pro
fessoressa Raffaella Salitile 
— che richiede otto giorni 
di riposo. •., 

* * L'udienza di ieri è durata I 
- in - tutto cinque minuti.. ma . 
sono stati — come vedremo ; 
subito — cinque mintiti di 
fuoco. Prima • dell'ordinanza ' 
sulla sospensione, il presiden-

, te Scutieri ha infatti annun- ' 
ciato che dal Sid erano arri-, 
vati ~ alcuni [ documenti. : Uno 
di questi è, a dir poco, cla
moroso. Si tratta di una foto-

' copia della bozza della famo- _ 
sa lettera trasméssa al giudi- ' 
ce istruttore di Milano, Ge
rardo D'Ambrosio sul caso 
Giannettini. ^ 
'•'• La novità sconcertante di 
questo documento è data da 
due elementi: una annotazio
ne di pugno del generale Mi
celi e la data apposta sulla 
lettera. L'annotazione ; dice: 
«Approvata dal signor mini
stro e dal capo di Stato mag
giore della Difesa ». La data 
è del 4 luglio 1973: in quel 
momento ministro della dife
sa era Tanassi, e capo di 
Stato Maggiore era ! Henke. 
Nella lettera, come si sa. vie
ne eccepito il segreto politico-
militare in riferimento alla ri
chiesta del magistrato di sa
pere se Giannettini faceva o 
meno parte dèi Sid. In pro
posito si era sempre saputo. 
che la lettera - trasmessa a 
D'Ambrosio recava la . data 
del * 12 luglio : e portava il 
numero di protocollo 01-820 0. 
Questa nuova lettera, pur con
servando -ì singolarmente -• lo 
stesso numero dii protocollo. • 
ha mutato la data (4 luglio. 
appunto). Che cosa significa 
questo cambiamento? La fac
cenda delle date è molto im
portante. perché è > proprio 
nell'arco di questo periodo 
che si verificò il mutamento 
del governo, presieduto fino 
al 7 luglio dall'on. Andreotti 
e successivamente, dall'on. 
Rumor.:/ .; - ::; • ^'rv^v. 

'"• C'è da notare, anzitutto, che 
sia nell'uno che nell'altro go
verno Tanassi mantenne il di
castero della Difesa. L'anno
tazione di Miceli allude pro
prio a Tanassi e ne ribadisce 
la consapevolezza, mentre 1* 
ex ministro ha sempre affer
mato. anche in aula, di non 
avere saputo mai nulla di 
tutta la faccenda. -"•"" " 
. Vediamo, comunque, nei li

miti del possibile, di fare un 
po' di chiarezza. La risposta a 
D'Ambrosio, come "• è noto, 
venne preceduta da una riu
nione dei generali che si svol
se nella sede del Sid il 28 
o il 29 giugno. Il vertice del 

- militari, convocato da .Miceli. 
. si concluse con la decisione 
di coprire. Giannettini. L'al-
lòra capo del Sid ha pero " 
sostenuto di avere immediata-

r mente "informato il • ministro 
.della Difesa Tanassi. giacché 
senza il suo consenso. il pa-

t rcre. a suo dire « tecnico >. • 
Ì dei propri collaboratori, non 
avrebbe avuto alcun valóre. 
Miceli ha inoltre aggiunto di . 
essere certo che della que
stione venne informato anche 
il presidente del Consiglio, n 
generale Malizia, che era il 
consulente giuridico del-mini
stro Tanassi. gliene avrebbe 
dato conferma con una tele
fonata. • ; • • ' - . • - -." 

Su questa stessa vicenda. 
Andreotti. • • nella intervista 
concessa il 20 giugno 1974 al 
giornalista Massimo Caprara, 
disse che c'era stata una riu
nione «a livello ministeriale 
a Palazzo Chigi». In periodo 
successivo, sia in sede istrut- -
toria sia durante il suo in
terrogatorio di fronte ai giu
dici di Catanzaro,'.Andreotti 
ha fatto, marcia indietro. Ca-. 
prara, interrogato a sua vol
ta, l'ha smentito, conferman: 
do • di ; avere scritto esatta
mente quanto Andreotti gli 
disse nel corso dell'intervista. 
Quasi tutti i generali presenti 
alla riunione hanno pure so
stenuto che, a ]o$> avviso, la 
presidenza del consiglio venne 
informata, perché questa era 
la prassi. Se ne deduce che le 
autorità governative vennero 
effettivamente informate, e 
die concessero l'avallo alla 
copertura dell'agente del Sid. 
Ma chi era. al momento del
la trasmissione della risposta 
al giudice D'Ambrosio, il pre
sidente del consiglio: Andreot
ti o Rumor? "..-'" 

Il nuovo' documento, tra
smesso con una presentanone 
di cui diremo dall'amm. Ca-
sardi, attuale capo del Sid. 
dimostra che della scottante 
questione era al corrente an
che l'amni. Eugenio Henke. 
allora capo di Stato Maggiore 
della Difesa. A parte l'anno
tazione di Miceli di cui si è 
detto, l'amm. Casardi scrive, 
infatti, alla corte di Catan
zaro che « nella ricerca della 
documentazione di cui sopra 
(quella richiesta dai giudici. 
ndr) è ' stata rinvenuta una 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

L'ondata di maltempo sull'Italia settentrionale 

PESANTISSIMO IL BILANCIO DEI DANNI 
Lento ritomo alla normalità. J ziati in tempo per evitare 
nelle zone ' del Piemonte e 
della - Liguria pesantemen
te colpite dalle alluvioni. 
Ovunque un'amara costata-
zicoe: occorreranno miliardi 
per ripristinare gli argini, ri
parare le case e le fabbriche 
colpite, rioiantare vigneti e 
boschi distrutti, quei miliardi 
che dovevano essere sten

tina simile calamità con 
opere strutturali e funzio
nali alle necessità del suolo 
e <?*i fiumi. Intanto con
tinua a preoccupare la piena 
del Po. In notula un vio
lento nubifragio - ha colpito 
anche l'Umbria provocando 
darmi e frane 

/ A P A G I N A S 

ITJS'JUSUÀSrS • Per prevenire non per riparare 

tivi di fondo, la Democrazia 
Cristmna deve rispondere dal 
canto suo nei termini detta 
eiobororòne di una propria, 
autonoma strategia (* non 
basta dire che riamo diversi 
dal PCI, perche questo c'ov
vio, e non basta dire «eo» 
al comprqwniio storico: oc
corre definirci con i <si*): 
purtroppo, « almeno ufficial
mente». • siamo fermi atta 
linea dtl ceidro-snastra, un-
cne se diverso e naaowato ». 

Pn casto lappai su r inter
di GaStaè. - Tietto tua 

M • • ! • • • • ! i l I ' I J - « 

ai meesegresano aet 
pcrnso, apn aa ripercorse te, 
tappe dola trattattoa fra i 
partiti, ad ha detto, che la 
e periferia » democristiana si 

— tanto per fare tu 
al setTecceano di 

mi. (Segue in penultima) 

pratiche: «srthtppare un mo
vimento dì massa per reali?- \ 
zare obiettivi, reali, significa- ! 
tivi anche se limitati, ma tutti i 
improntati a quetta strategia | 
della • programmai ione dello i 
sviluppo che e • la sola pai uà* 
zia ai un mutamento del mo
dello economico nazionale >. 
Difficoltà vi sono per avviare 
questo uwv invento. Lama non 
le ha nasceste e ha passato, 
ansi, in rassegna luci ed om
bre dette lotte di quatto muso 
di autunno.. 

La CGIL non ritiene che sìa 
in attero* rifww). Gli scioperi 
sono' ben rivetti; sjH iscrìtti 

si avviane 
4 minasi e tnex-
la fine dell'anno 

( a l » 

Staffavo GnaoUfsi 
(Stgue in penultima) 

ROMA — I l compagno Euge
nio Peggio, ; presidente della 
rontntissiene Larari pabbliei 
della Camera, h* rilascialo 
una dichiarazione *aì proble
mi delle aHartonì e della d i 
fesa del svolo. «Ogni anno al 
molare, delle stagioni — ha 
dello. — vicende meleorolo 
piche pia o meno normali 
provocano tragedie hnprestie-
nanti: decine dì morti e d i -
^trazioni per centinaia di mi 
liardi. A qnesti danni te ne 
aggìongono altri, che le cro
nache nazionali non registra
no,- ma che «ono - deH'ordioe 
dei mille miliardi Tanno, cas
sati- dalle migliata di frano 

~cne: si vevwìceno ov ~ eominvo 
in ogni parte d'Italia ». 

« I l dmsMte ièTopeologico 
del ' pome ha " raggiante ano 
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H d rtppaWtf flhvlal Cm^Jaltaiet-
m De - March* hetopitaairm-
i—api netto aHavieal di Fi

renze e Venezia del 1967. I l 
fatto è che in frae*rnltinio 
decennio, come m avelli pre
cedenti. ben poco è stato fat
to per fronteggiare uno dei 
proMemi fondamentali del 
paese: avello della sva f i m i -
tara e integriti fisica. Devo 
rilevare che anche in questa 
legislatvra non si è proceduto 
come tarebhe stato necessa
rio. Per iniziativa del gover
no, i l Parlamento ha appro
vato dve leggi che hanno stan
ziato vn centinaio di miliardi 
per la ' riparazione .dei d a m i 
provocati dalle alluvioni del 

.1976 in Sicilia e della prima-

' « Ma nevmn provvedimento 
.organico. Torto ad affrontare 

delle aUvVtoni è 

del governo. I l primo 
dicèmbre 1976, parlando del 

v)epjn attesa aet 
i commfesi 

Lavori puMGei della Camera, 
fl ;m vernerò èri Lavori uvhMi-
ei , r e a . Callotti , aveva rfcV 

vaio che nelle varie regioni 
si imponevano « interventi ur- j 
gemi » per 260 miliardi. Egli 
preannuncio in quell'occasione 
un apposito disegno di legge 
per la definizione e i l finan
ziamento di questi interven
ti urgenti al quale avreb
be dovuto far seguito un al
tro disegno di legge per " un 
piano pluriennale di difesa 
del svolo, con ' altri finanzia
menti per 2.160 miliardi • 

- « A qnasi vn anno di distan
za da quel discorso del mini
stro Cullolti i l governo non 
ha ancora presentato al Par
lamento alcun disegno di leg
ge, in quanto — questa è la 
spiegazione che viene data — 
non è slato possibile reperire 

"la necessaria copertura finan
ziaria: neppure quei 360 mi
liardi destinali ad attuare in
terventi di assolata urgenza. 
Ma frattanto non sono manca
ti nuovi stanziamenti per spe
se non prioritarie: basti pen
sare al traforo del Gran Sas
so ». -

«Occorre abbandonare la 
'prassi, sin' avi scavila, degli 
interrenti volti a riparare i 

" danni vna - volta che onesti 
erano a l i ena l i . Occorre impe
gnarsi a fondo In vna vasta 
opera ni • prevemnone ' (folle 
athnieni . dando ravvio ad vn 
pi agi yamia organico e 
reme di nstesa e 
v éVI svolo e di 
e vafortevasiono delle 

-So -ne pene da decenni. I l a 
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si opererà con decisione la 
svolta - necessaria, . non sarà 
possibile evitare - nel futuro 
ricorrenti catastrofi di propor
zioni sempre più spaventose». 
-- « Giovedì 13 ollobre la com
missione lavori pubblici del
la Camera ascolterà i mini
stri Staminali e Galloni sui 
problemi dell'edilizia residen
ziale e della difesa del suolo. 
M i auguro che- in quell'occa
sione i l governo voglia pre
cisare i l evo impegno a com
piere una scelta valida e quali
ficante di fronte ad un pro
blema che appare sempre più 
di priorità e fondamentale im
portanza. Si tratta di vn pro
blema di fronte al qnale la 
crisi economica e le difficoltà 
del bilancio dello stato non 
possono costituire molivi di 
m o v i rinvìi ». • 

« Per parte mia —. ha cen
cioso Peggio — non manche
rò di sollecitare i l comitato 
permanente per la difesa del 
svolo istitvilo. presso la com
missione Lavori pubblici del
la Camera. - nella primavera 
scorsa affinché alivi vna si
stematica rilevazione e tnfer-
-ma'zione sni problemi esistenti 
e vn efficace controllo svila 
azione che viene svolta dallo 
stato in q oc sto campo. A tal 
fine, faro presente tra l'ahre 
al presidente della Camera 
Ingrao reticenza di mettere 
a diavasisiav di aveste «orni-
lete pei manente i messi mi
nimi indispensabili per lo 
svéieheento della sva attiviti ». 

loro—' "• 

ci va anche Carli 
T\l UNA • COSA potete 

: ** esser -• certi: r che in 
qualsiasi città, grande o 

•. piccola, vi capiti di giun-
• gere, due cose potrete 
domandare al primo vigile 
che ti capiti di incontrare. 

. certi di ottenerne una 
risposta esatta: dov'è il 
municipio e dove si svolge 
Il convegno del democri
stiani. Quale convegno e 
di quali democristiani? 
Non si sa e non importa.. 
Non c'è più luogo, vicino 
o lontano, popoloso o deser
tico. impervio o accessibile. 
salubre o malsano, dove 

li de non .si \incontrino. 
•: Hanno - incominciato - coi 
• volersi confrontare con i 
comunisti e adesso, secon
dò la parola f ordine lan
ciala dal ministro Bisaglia. 
campione triceneto dei 
mangiatori • di pasta e 
fagioli,-si sono messi a 
confrontarsi tra loro, ma, 
non avendo ancora trac
ciato una linea politica da 
seguire, ti confronto per 
ora si mantiene in limiti 
fisiologici: chi t il pia 
alto fi il più basso, il più 
magro e ti più grasso, il 
più colorito e il più 
smorto. Dice Fon. Piccoli, 
giustamente, che t demo
cristiani hanno, su questo 
terreno, ancora molte pro
ve da affrontare e tiranno 
prove assai difficili. Per 
esempio, cosa avverrà 

: quando si. tratterà di sta
bilire (la gara è attesa di 

'momento in momento a 
Montecatini, chi ha i 
baffi pia lunghi ; e più 
corti? 

••*•- Certo, non è possibile 
sottovalutare rtmportansm 
ti questo convegno éeroteo 
a Montecatini. Pure che 
gut i democristiani 

' nuli vogliano ; dare ' un • 
addio alle correnti e rttor- ' 
nare a essere interamente 
liberi. A un fine di questo 
genere nessuna scelta pò- " 1 leva essere migliore che ; 
quella della piccola, deli- • 

• zìosa cittadina termale. 
Forse abbiamo già raccon- , 

, tato (dopo tanto tempo ] 
' che scriviamo, t lettori 
vorranno scusarci qualche ' 
involontaria ripetizione) 
che noi avevamo molti '• 
anni fa una zia gelosis- -
sima, la quale, trattenuta 
a casa da necessità fami- • 
liari, dovette lasciar anda
re solo a Montecatini suo '. 

. marito, nostro zio. La po
vera signora non si dava •' 

• pace e una volta, esaspe
rata. scrisse al consorte, 
con sarcasmo e con ama
rezza: «Bevi, bevi nella, 
coppa della libertà». 

Non c'è dubbio che noi 
comunisti siamo riusciti. '. 
non foss'altro, a rendere 

.frenetici questi poveri 
reggitori democristiani, ' 

. dopo trent'anni di allegre 
; mangiate e di sonnac-. 
.chiose digestioni.,Ora si, 
raccolgono, si sciolgono, si , 
incrociano, si sparpaglia- -

' no. si ritrovano, si incon-. 
trano. si confrontano, si] 
scontrano: non hanno pia , 
pace. Adesso, oltre le rtu-, 
nionl plenarie, si susse
guono ininterrotte e not
turne anche le tavole fo-. 
tonde. Non si chiude pia 
occhio. La sola novità ' 
confortevole è che hanno 
sostituito le sedie o le poi- « 
trene con quei dipani a 
un lato rialzato che usa-, 
vano off antichi romani a 
tavola. Ci va anche Carli: 
curino Ve* governatore nel 

• triclinio. •:,..••; -i • 
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